
 

Ministero della Giustizia - Quota residua FUA 2015 

In data odierna al Ministero della Giustizia, presenti per la Confsal UNSA Claudio Mascagna e 
Vincenzo Di Biasi, si è svolto l’incontro per la destinazione della quota residua FUA 2015. 

L’incontro è stato presieduto dal Sottosegretario di Stato On.le Gennaro Migliore il quale, oltre ad 
illustrare la proposta dell’Amministrazione sulla quota residua del FUA 2015, ha ribadito tutti gli impegni già 
assunti a partire dal prossimo incontro, fissato per il 31 ottobre, per l’accordo integrativo relativo al 
comparto giustizia, per la contrattazione del FUA 2016 e su tutte le procedure concorsuali avviate quali 
l’assunzione di 1000 unità di personale e l’attuazione dell’articolo 21–quater di cui al decreto n.83/2015. 

Per la destinazione della quota residua FUA 2015 abbiamo concordato di destinare tali risorse ad 
incremento degli stanziamenti, già previsti per l’anno 2015 dall’accordo sottoscritto il 19/11/2015, per 
finanziare i fondi di sede. 

La quota residua FUA 2015, pari a 17.833.791 euro, è stata così suddivisa: 

- Amministrazione Giudiziaria € 14.526.874,00; 
- Amministrazione della Giustizia Minorile € 785.888,00; 
- Amministrazione Penitenziaria € 2.521.029,00. 

Convenuto quanto sopra, e con la nostra richiesta di inserire nel testo dell’accordo clausole che 
facilitino l’iter degli accordi in sede locale, si è assunto l’impegno a sottoscrivere l’accordo nel corso della 
prossima riunione fissata per il 31 ottobre prossimo. 

Nel corso dell’incontro la delegazione di parte pubblica ci ha informati sull’attuazione dell’articolo 
21–quater DL n. 83/2015, comunicandoci il numero delle domande pervenute, pari a 6.475, e che entro 
metà novembre saranno rese pubbliche le graduatorie degli ammessi e l’avvio dei corsi di formazione. 

Una riunione, quella di oggi, importante per la chiusura relativa al 2015 e che a seguito degli accordi 
consentirà ai colleghi di percepire il dovuto trattamento economico entro il primo quadrimestre 2017 e che 
ci ha dato l’opportunità di chiedere, e ricevere, dei chiarimenti sulla classificazione delle risorse costituenti 
la parte variabile del FUA 2015, sull’ammontare del FUA 2016, pari a circa 41,8 milioni di euro, del cui 
utilizzo si discuterà il 31 ottobre prossimo. 

Come Confsal UNSA, inoltre, abbiamo ricordato e chiesto all’Amministrazione, vista la ormai oliata 
macchina concorsuale, di predisporre e emanare il bando concorsuale per il passaggio dalla prima alla 
seconda area nel rispetto di quanto previsto dal CCNI 2010; e, con particolare determinazione, abbiamo 
chiesto al Sottosegretario di Stato, e per il suo tramite al Ministro, di farsi promotore di una norma 
abrogativa, a valenza generale, delle limitazioni e riduzione delle risorse destinate ai FUA. 

Infine, abbiamo ricordato all’Amministrazione la delicatezza del prossimo incontro nel quale si 
discuterà dell’utilizzo del FUA 2016, per il quale sarà difficile prescindere dal riconoscimento di prestazioni 
lavorative già rese, ma soprattutto perché sarà la sede e l’occasione per la programmazione degli sviluppi 
economici a partire dall’anno 2017. 

Roma 25 ottobre 2016  

      

 


